PSL – LABORATORIO AREA SCIENTIFICA

Attività lunedì 12 febbraio : gruppo Isola del Giglio

Restituzione a  cura di Paola Gaetano
Approccio alla progettazione: condividere nel gruppo il “come si fanno le cose” e valutarne la coerenza.

Gruppo: Adriana (sc. Elementare); Paola (sc. Media); Luigi(sc. Media); Rosa (sc. Media e ITG); Caterina (ITG e liceo pedagogico); Stefania (liceo classico Bressanone)

Compito per il gruppo: lavorare per competenze, assumere i vincoli come parte del progetto; definire metodologie e argomenti.

Il contesto scelto è un’attività che si svolge durante il soggiorno studio all’Isola del Giglio (visita al laboratorio di biologia marina). L’attività è gestita in loco da biologi dell’università di Monaco ed è compresa nel “pacchetto” del soggiorno studio.

Molte Scuole Medie di Bolzano hanno questo soggiorno studio previsto dal POF e spesso nei C.d.C. si accetta il percorso come un dato di fatto, non c’è una vera progettazione partecipata.

Si è scelto di analizzare un lavoro che di fatto è un’attività frontale , anche in un ambiente favorevole (luogo dove si possono osservare organismi marini, di fondale sabbioso e di fondale roccioso, si potrebbero fare…si possono rendere destrutturate attività “pacchetto”? oppure come si possono rendere più utili?……)

Il gruppo ragiona sulle “competenze” che si possono raggiungere con il lavoro proposto ma si parte dalla “progettazione classica”, nel senso “questa è l’attività e con questa si impara a…….”

Saper utilizzare strumenti

Saper osservare, cogliere somiglianze e differenze

Saper porre domande pertinenti; far nascere curiosità

Cogliere le relazioni (es. catene alimentari, preda/predatore, simbiosi, abiotici/biotici, tra le simmetrie)

Saper prendere appunti

Acquisire terminologia (conoscenza o competenza?)

Proviamo a progettare secondo la logica curricolare: cerchiamo di individuare una competenza (condividiamo il significato:…..varie definizioni…”capacità in grado di essere utilizzata in altri contesti”…….fare chiarezza) 

e su quella progettiamo le attività migliori per far sì che i ragazzi riescano a raggiungerla

lavoriamo su:

Cogliere le relazioni

In laboratorio: prendere appunti, fotografare gli organismi o fare disegni

Al ritorno in classe: costruire la mappa “fondale sabbioso” e “fondale roccioso” partendo dalle foto, abbinandole ai termini specifici; trovare e creare i link; 

Programmiamo in una situazione complessa: la classe che andrà al Giglio è composta da molti stranieri ed alunni con situazioni problematiche; molte le situazioni conflittuali che impediscono il clima favorevole all’apprendimento.

Prioritario: prima le competenze relazionali, poi quelle specifiche di area…..(prima le competenze linguistiche……quando/come fare apprendimento scientifico?…)

Imparare a lavorare in gruppo

Imparare a progettare, sperimentare il lavoro cooperativo

Prima del soggiorno studio creare i gruppi (secondo etnia, generi, bravi/medi, medi/scarsi) in cui ognuno ha assegnato un ruolo che deve essere differenziato e complementare

Esempi di ruolo: chi prende gli appunti , chi fa le fotografie, cosa va fatto fare dall’intero gruppo e cosa dai singoli componenti. Deve essere chiarito bene prima della partenza.

La valutazione: alla consegna del lavoro sia al gruppo che ai singoli componenti; far fare anche un’autovalutazione mettendo in evidenza ciò che ha funzionato e ciò che non ha funzionato.

Al ritorno dal soggiorno studio

Cogliere le relazioni

Lavorare sugli appunti: alunni già capaci ( mettere in sequenza, creare un testo coerente, rielaborare gli appunti; alunni stranieri ( approccio narrativo e non descrittivo (cosa ho visto, cosa ho fatto, cosa ho imparato)

Ragionare sull’esposizione, sul punto di vista oggettivo/soggettivo


Cogliere le relazioni ( competenze linguistiche
la costruzione delle competenze è


(
intrecciata 

Cogliere le relazioni

Quale attività per gli alunni con difficoltà linguistiche, che favorisca l’acquisizione della competenza?

Costruire un cartellone/disegno a partire dalle immagini prese al laboratorio (es. una stella di mare) e ricostruire con le immagini/disegni l’ambiente di quel organismo

Ci chiediamo l’attività è coerente con la competenza attesa?

Cogliere le relazioni


Saper ritrovare nelle immagini quello che si è visto

Saper scegliere in modo coerente gli elementi del disegno
metto in atto nel crea-

Saper giustificare le scelte (argomentare)
re il progetto

Saper costruire mappe = creare/evidenziare relazioni

Cogliere le relazioni

Come si”vive l’ambiente” nei paesi di provenienza dei ragazzi stranieri (se hanno ricordi…oppure far cercare in internet materiali, confrontare i testi se possibile con l’aiuto dei mediatori culturali)

Riconoscere le differenze e le somiglianze, cogliere i diversi aspetti, l’approccio culturale

“guardare con gli occhi di un altro”( assunzione dei punti di vista diversi

nel lavorare sulla competenza si è lavorato sul contenuto “ecosistema marino in fondale sabbioso e in fondale roccioso”

Commenti:

far ragionare di più il consiglio di classe sulle scelte;

spesso si sottolinea l’importanza per gli alunni di saper lavorare in gruppo e noi insegnanti siamo in grado di cooperare/progettare in gruppo?

 (elementari) 

PSL – LABORATORIO AREA SCIENTIFICA

Attività lunedì 12 febbraio : gruppo Isola del Giglio

Restituzione a  cura di Luigi Caneve e Paola Gaetano

Riflessioni attorno al campo scuola all'Isola del Giglio fatte da uno dei gruppi di insegnanti di scienze presenti alla riunione: il tema è stato proposto e la discussione coordinata dall'insegnante Paola Gaetano.

Gruppo: Adriana (sc. Elementare); Paola (sc. Media); Luigi(sc. Media); Rosa (sc. Media e ITG); Caterina (ITG e liceo pedagogico); Stefania (liceo classico Bressanone)

E' tradizione ormai da molti anni per le scuole pubbliche di Bolzano ed anche per le “Marcelline” organizzare un campo scuola all'Isola del Giglio (molte Scuole Medie di Bolzano hanno questo soggiorno studio previsto dal POF ; spesso nei C.d.C. si accetta il percorso come un dato di fatto, senza una  vera progettazione partecipata). Le attività svolte durante il campo scuola sono: escursioni sull'isola lungo tratturi e sentieri, visita al paese di Giglio Castello, visita alle spiagge, attività presso il laboratorio di biologia marina, escursione all'isola di Giannutri. 

Questa iniziativa gioca a favore di alcuni obiettivi educativi trasversali: favorire la socializzazione, il consolidamento delle relazioni di amicizia, l'autonomia individuale. Se alle attività sul territorio seguono la produzione di elaborati e materiali mediante lavori di gruppo si aggiungono altri obiettivi educativi come lo sviluppo di capacità cooperative e collaborative.

Ci siamo chiesti se i vantaggi indubbi di una scelta di questo tipo giustifichino le spese sostenute dalle famiglie (argomento non presente in partenza ma sorto nella discussione plenaria) e soprattutto se se ne avvantaggino ugualmente il crescente numero di alunni stranieri presenti nelle classi. In particolare quelli che non possiedono ancora una padronanza nell'uso della lingua italiana (alcune classi medie hanno il 40% di alunni stranieri).

Le attività didattiche vengono spesso condotte come lezioni frontali dove prevale l'attività di ascolto, il prendere appunti, cercare di acquisire i contenuti trasmessi per poi fornire elaborati e rispondere a test sull'argomento quando si ritorna in città a Bolzano. Le lezioni si distinguono sostanzialmente da quelle tradizionali in classe solo per l'ambientazione all'aperto e per la possibilità di operare delle osservazioni dirette, dal vivo sul territorio. Per quanto riguarda l'attività al laboratorio di biologia marina esse prevedono anche l'acquisizione di abilità operative come  l'attività molto interessante e coinvolgente della “caccia a vista” degli organismi presenti nelle vaschette con materiali raccolti sul fondale marino e l'acquisizione della capacità di osservare con il microscopio da biologia. Gli alunni possono osservare con una videocamera gli organismi individuati e catturati e portare a Bolzano una cassetta con le registrazioni di quanto osservato durante l'attività.

Dalla discussione si è giunti ad alcune conclusioni generali:

· Il linguaggio disciplinare con  i numerosi termini specialistici utilizzati nell'educazione ambientale non favorisce l'acquisizione della lingua italiana 

· non è possibile destrutturare attività complesse come quelle che vengono svolte al laboratorio di biologia marina per renderle meglio fruibili agli alunni stranieri

Ci siamo chiesti quali attività potrebbero essere vantaggiose per tutti gli alunni e in particolare utili anche per gli alunni stranieri. Ecco una serie di idee e di riflessioni emerse dalla discussione:

Programmiamo in una situazione complessa

La classe che andrà al Giglio è composta da molti stranieri ed alunni con situazioni problematiche: potrebbero sorgere situazioni conflittuali che impediscono il clima favorevole all’apprendimento. Risulta prioritario occuparsi  prima delle competenze relazionali, poi di quelle specifiche di area.

Lavorare in gruppo

La classe potrebbe essere suddivisa in gruppi e in ciascun gruppo è consigliata la differenziazione dei ruoli. Per es. un alunno può avere l'incarico di occuparsi della cartografia (lavorare sulla cartina), uno potrebbe fotografare, uno curare i contenuti (appunti) uno fare dei disegni (disegno naturalistico). Questo in prospettiva di creare un elaborato finale al ritorno dal campo scuola.
 

Attività che “spezzano” la lezione frontale

Guardare con gli occhi di un altro: assunzione di punti di vista diversi. Invitare gli alunni ad immaginare di cambiare la prospettiva: “vedere” l'estremamente piccolo (cosa vede l'insetto che cammina molto vicino al suolo?) “vedere” dall'alto (cosa nota il gabbiano corso nei suoi giri attorno all'isola?)  

Le competenze sottolineate dagli insegnanti di scienze

‣ saper utilizzare strumenti ‣ saper osservare, cogliere somiglianze e differenze ‣ saper porre domande pertinenti ‣ cogliere relazioni (es catene alimentari, rapporti preda predatori, simbiosi, parassitismi, abiotici|biotici, simmetrie) ‣ saper prendere appunti ‣ acquisire terminologia (conoscenza o competenza?)

Cogliere le relazioni anche in un approccio interculturale

Chiedere quale era la relazione con l'ambiente nel proprio paese di origine, se possibile con l'aiuto del mediatore culturale, coglierne analogie e differenze. Munirsi di  materiali raccolti da internet com l'aiuto del suddetto mediatore.

Compiti al ritorno dal soggiorno

Elaborati

1) Potrebbero consistere in fascicoli, cartelloni, file tipo “powerpoint” che riassumono i contenuti di quanto appreso. Dovrebbero raccogliere quanto fatto mediante i compiti differenziati. Alcune attività però possono essere svolte assieme. 

Attività da fare tutti assieme:  •progetto grafico •presentazione del lavoro

Attività da svolgere individualmente: •testo•disegni•immagini•cartografia

2) esercizio: a partire da una immagine fotografica raccolta sul luogo estendere con il disegno i margini dell'immagine stessa

Lavoro sugli appunti

Alunni già capaci: mettere in sequenza e creare un testo coerente, rielaborare gli appunti; 

Alunni stranieri: approccio narrativo e non descrittivo (cosa ho visto, cosa ho fatto, cosa ho imparato). Descrivere in forma diaristica gli eventi riguardanti il campo scuola. L'insegnante accetta di mettere in secondo piano l'abilità di descrizione di quanto acquisito

Esposizione

Ragionare sull’esposizione: cosa è oggettivo e cosa soggettivo?

Valutazione

Sono valutati gli elaborati eseguiti mediante lavoro di gruppo ma si prevede anche una valutazione individuale di ogni singolo alunno basata su quanto ha “prodotto” (in termini di profitto, attenzione, partecipazione ecc.).
�	creazione dei gruppi:  misti maschi e femmine e di livello differente di profitto, bravi e medi con medi e scarsi, non combinare bravi con scarsi, di solito quest'ultima combinazione non si dimostra valida.





